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LA LEGALITA NEI TERRITORI RURALI E MONTANI 
 
 

Obiettivo dell’azione del Corpo forestale dello Stato è la sicurezza ambientale e agroalimentare, nei 
territori rurali e montani dove nascono e si svolgono i processi di evoluzione e, a volte, di 
aggressione alle risorse ambientali e agroalimentari del nostro Paese. 
 
I processi di globalizzazione, con l’aumento vertiginoso della velocità di produzione e di 
commercializzazione dei beni e servizi,  hanno reso più urgente la tutela di tali risorse non solo per 
il presente ma anche per le generazioni future. 
 
L’impegno è ancora più necessario per il nostro Paese, in considerazione della notevole densità 
antropica che caratterizza l’Italia e per il fatto che più del 70% del territorio nazionale è 
caratterizzato da un’orografia collinare e montuosa e quindi più fragile da un punto di vista 
geomorfologico e idrogeologico. 
 
Si evidenzia come alcune zone del Paese sono, dal punto di vista sociale,  caratterizzate da una 
presenza fortemente virulenta di associazioni criminali di stampo mafioso e consimili che traggono 
profitti illeciti anche dallo sfruttamento delle risorse ambientali e agroalimentari quali, il traffico dei 
rifiuti, il traffico dei cibi contraffatti, l’intermediazione illecita della manodopera in agricoltura 
(caporalato) e quella che avviene nei mercati e nei trasporti ortofrutticoli, il ciclo illegale del 
cemento, e non ultimo l’infiltrazione criminale negli appalti e nella gestione delle energie 
rinnovabili (per es. impianti eolici a Isola Capo Rizzuto in provincia di Crotone). 
 
Per rispondere in modo efficace a questi fenomeni che minacciano l’integrità sociale e territoriale di 
ampie zone nazionali, il Corpo forestale dello Stato su indirizzo del Governo e del Ministro delle 
Politiche agricole alimentari e forestali, si è mosso attraverso tre direttrici ben precise: 
 

1. attivazione di un’intensa rete di rapporti sociali con i cittadini, le scuole, i ragazzi, le 
associazioni, i sindacati di categoria, perché solo attraverso l’impegno, la partecipazione 
attiva e la sensibilizzazione di questi attori alla vita sociale e economica del Paese, può 
essere isolata la criminalità e i suoi appartenenti; attraverso l’effettuazione di mirate 
campagne di educazione e divulgazione di questi valori e l’attuazione dei compiti 
istituzionali e civici dei singoli attori, possiamo affermare la legalità e mettere in moto le 
forze sane della Nazione; 

 
2. miglioramento della capacità operativa sul territorio nazionale e di analisi dei fenomeni 

criminali, attraverso il potenziamento delle strutture investigative e il coordinamento delle 
forze comuni in questi settori;  
 

3. collaborazione con le istituzioni, associazioni e confederazioni in tema di utilizzazione dei 
terreni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata e sulla lotta all’’intermediazione 
illecita di manodopera in agricoltura (caporalato); 



Si ritiene che sia necessaria per migliorare l’attenzione di legalità nei territori rurali e montani, porre 
a servizio della collettività risorse e uomini con la capacità di analizzare, investigare e penetrare le 
nuove frontiere della criminalità ma anche idonei a ascoltare e stare vicino alla popolazione che 
abita le campagne e le città, attraverso la moderna e rivisitata funzione del “poliziotto di 
campagna”, cioè  in quella funzione di prossimità al cittadino necessaria a fare percepire e a 
contribuire a affermare la legalità nel nostro Paese. 
 
 
 
  


